
 

Benvenuti nel paese  

                 Dell’amore
La saga contiene alcune serie televisive dal 1975 in poi fuse con 

quelle che ho inventato dal 1980 in poi, in seguito gli episodi della 

saga possono essere sostituiti dalla versione disegnata.



Laly si siede guardando in giro ‘che sensazione di pace’ dopo mezzora Miky 

arriva con della selvaggina in mano ‘ho preso solo questa lepre’ Laly ‘ci sei 

riuscito’ Miky ‘in fondo prima di essere adottato da Hyndastria ero un 

cacciatore’ Laly ‘lo so…’ va a prendere della legna ‘…questo tronco secco fa 

a caso nostro’ Miky ‘quello è grosso ci vuole una sega per tagliarlo’ Laly ‘lo 

frantumo in modalità cyborg’ si concentra per attivare la modalità cyborg, 

dopo alcuni secondi guarda Miky ‘non riesco ad attivare la modalità cyborg’ 

Miky si avvicina ‘non dirai sul serio’ Laly ‘no, non riesco neanche ad attivare 

quella robot’ Miky l’abbraccia poi si guarda intorno ‘qui non ci sono dispositivi 

anti cyborg/robot’ Laly ‘lo so eppure…’ si lascia andare in ginocchio ‘…non ci 

riesco, mi sento inutile’ Miky ‘calmati ci sono io…’ la fa sedere sulla sedia che 

si trova fuori dalla baita ‘…troveremo la causa nel frattempo riposarti’ Laly lo 

guarda ‘va bene, vorrà dire che faccio quello che facevo prima di diventare 

una ragazza/robot’ Miky sorride ‘questo è lo spirito giusto, ricordati che siamo 

in vacanza, non saremmo nel posto dove Giovy ci ha mandati ma siamo 

ugualmente in vacanza’ dietro ad un albero un ragazzo sui 2 metri di altezza 

li osserva, nel frattempo al rifugio ignari di quello che Miky e Laly stanno 

vivendo, Emy ‘è ora di pranzo’ July ‘vado a chiamarle’ passa vicino al 

terrazzo panoramico mi vede ‘sei qui’ Giovy ‘sì, tra poco arriva anche Ariel’ 

July ‘è pronto il pranzo se volete approfittare’ Giovy ‘ok’ in quel momento 

vedo Ariel in braccio c’è April, Ariel ‘sono arrivata…’ mi affianca ‘…ho 

curiosato sui terminali Hyndastriani, ho visto la zona 60’ Giovy ‘come ti 

sembra’ Ariel ‘a prima vista è una normale isola terrestre’ prendo in braccio 

April ‘tra tutte le zone Hyndastriane la numero 60 era la più adatta per Laly’ 

Ariel ‘ho rilevato che Laly non è in grado di attivare la modalità cyborg e 

neanche quella robot’ Giovy ‘sì, come ho fatto con te nei 3 anni quando 

dovevi osservare la legge sulla maternità’ Ariel ‘anti cyborg/robot satellitare’ 

Giovy ‘sì, codice codificato sulla sua genetica e DNA’ Ariel ‘perché lai fatto’ mi 

siedo ‘deve riposarsi e divertirsi per un mese, non deve fare nient’altro’ nel 

frattempo Laly sta preparando il pranzo ‘Miky se ai finito con la legna portala’ 

Miky ‘arrivo…’ vede una ragazza che si avvicina ‘…Ary’ Laly lo sente ‘sta 

arrivando Ary’ Miky ‘sì, sta portando un zaino’ dopo alcuni minuti ‘eccomi’ 

Laly nel frattempo si avvicina a Miky ‘sei venuta a portare qualcosa da 

mangiare’ Ary ‘sì…’ vede quello che Miky ha trovato nella foresta ‘…a quanto 

pare vi siete già procurati il cibo’ Miky ‘sì’ Ary ‘il capo villaggio vi ha invitati ad 

una festa in vostro onore’ Laly ‘dobbiamo venire in paese’ Ary ‘sì’ Miky ‘come 



mai vieni sempre tu qui’ Ary ‘sono autorizzata mentre quelli del villaggio non 

possono venire qui’ Laly ‘come mai c’è una legge che vieta gli abitanti del 

villaggio di venire qui’ Ary ‘questo luogo è protetto dalle guardiane dell’amore, 

sono loro a dettare le regole’ Laly ‘come guardiane ti riferisci alle tue sorelle’ 

Ary ‘sì, tu sei stata scelta per prendere il loro posto’ Miky vede qualcuno che 

si avvicina ‘chi è quel ragazzo è avvolto dalla luce come Love’ anche Laly lo 

vede ‘ha gli occhi chiusi’ Ary si gira lo vede ‘papà come mai sei qui’ Laly e 

Miky guardano Ary increduli, Laly ‘ai detto…’ lo guarda ‘…papà?’ Ary ‘sì, 

come la mamma anche lui è avvolto nella luce’ papà delle gemelle ‘ci 

incontriamo’ Miky si sente gelare il sangue ‘è alto 2 metri’ Laly ‘come mai io e 

Miky non siamo colpiti dalle tue facoltà’ papà delle gemelle ‘tengo chiusi gli 

occhi per impedire che le mie facoltà polverizzano tutti gli esseri umani che si 

trovano in un raggio di 200 metri’ Laly ‘come Nuda quando chiude gli occhi, in 

questo modo blocca le sue facoltà’ papà delle gemelle ‘sì, ma le mie sono 

distruttive’ Ary ‘perché sei qui’ la guarda ‘volevo conoscerli…’ si allontana 

‘…ci vediamo’ Laly guarda Ary ‘come Nuda quando tiene gli occhi chiusi 

anche il tuo papà riesce a vedere percependo il calore umano’ Ary ‘sì, ai 

indovinato…’ si allontana ‘…vi aspetto al villaggio per la vostra festa’ Miky 

abbraccia Laly da dietro ‘Ary, aspetta’ si gira guardandolo ‘cosa c’è’ Miky ‘sai 

se Giovy conosce il tuo papà’ Ary ‘no, conosce soltanto la mamma’ Laly non 

ci crede guardando Miky ‘siamo stati i primi a conoscerlo’ Miky la guarda ‘già, 

dobbiamo dirlo a Giovy’ Laly sorride chiudendo gli occhi ‘non ci crderà’.    

     È sera Miky e Laly sono al villaggio, Miky ‘eccoci al villaggio’ vedono un 

vecchio che si avvicina ‘benvenuti nel paese dell’amore’ Laly ‘sei il capo del 

villaggio’ capo ‘sì, sono io’ Miky ‘come mai questo villaggio è stato chiamato 

cosi’ capo ‘questo villaggio è protetto dalle guardiane dell’amore’ Laly ‘intendi 

Nuda e Roccia’ capo ‘sì…’ guarda Laly ‘…tu sei stata scelta come 

successore’ Laly ‘come ho detto a Nuda non penso di essere all’altezza del 

compito che mi anno affidato’ capo ‘questo lascia decidere al destino…’ si 

dirige verso la piazza ‘…avanti ora non pensare dovete divertirvi’ alcuni 

abitanti si avvicinano a Miky e Laly invitandoli a ballare con loro, nello stesso 

tempo sulla mansarda del rifugio, Ariel mi guarda ‘Miky quando aveva 

costruito questo rifugio aveva costruito questa stanza sotto il tetto’ Giovy ‘sì, 

era nei progetti del rifugio, non si sa mai cosa ci riserva il futuro’ Ariel si 

avvicina ‘adesso è nostra’ Giovy ‘sì, da quando abbiamo deciso che April 

doveva venire qui a vivere ho fatto allestire questa mansarda come il nostro 



nuovo appartamento’ Ariel si avvicina al letto di April ‘dorme come un 

angioletto’ mi avvicino ‘già…’ vedo Ayka che dorme azieme a April ‘…forse 

era scritto nel destino che dovevamo incontrarla’ Ariel si appoggia contro la 

spalla ‘sì’ entra July ‘è ancora sveglia’ Giovy ‘no dorme’ July ‘la vedrò domani’ 

Ariel ‘ci tieni alla sua amicizia’ July la guarda ‘sì, li devo la vita’ mi avvicino ‘le 

altre che sono sopravvissute non si comportano come te’ July ‘ognuna è 

libera di fare quello che vuole…’ si avvicina alla porta ‘…io sono fatta cosi’ 

Ariel mi guarda ‘lasciamole fare quello che vogliono’ al villaggio, Miky si siede 

‘mi anno stremato’ Laly si siede vicino ‘ti anno fatto ballare fino allo 

sfinimento’ Miky la guarda ‘già…’ guarda quelli che stanno ancora ballando 

‘sembra che qui non si stancano mai di ballare’ si avvicina Ary ‘non ti credevo 

cosi debole’ Miky la guarda ‘non sono abituato a ballare per un’ora senza 

fermarmi’ Ary ‘che ne dici di diventare forte’ Miky è sorpreso ‘come forte’ Ary 

‘con un allenamento speciale’ Laly ‘è già forte non serve che diventa ancora’ 

Ary indietreggia guardandola ‘forte da proteggerti in questo momento’ Laly e 

Miky si vedono circondare da un gruppo di ragazzi forzuti, Laly ‘che significa’ 

tre ragazzi prendono Laly portandola via, Miky ‘che volete fare’ Ary ‘avanti se 

ci tieni a lei liberala’ Miky non riesce a capire il cambiamento di Ary, Laly 

viene messa in una capanna ‘fattemi uscire da qui’ ragazzo ‘non uscirai da 

qui tanto facilmente’ Laly s’inginocchia ‘se almeno riuscissi ad attivare la 

modalità cyborg’ nello stesso tempo Miky si trova circondato da 4 ragazzi 

‘lasciatemi passare’ ragazzo ‘altrimenti cosa vorresti fare’ Miky scatta in 

attacco con un pugno tenta di colpire uno ma… ragazzo ‘sei lento’ subito 

dopo li molla un pugno Miky si ritrova inginocchiato a terra agonizzante ‘non 

ci… credo’ il ragazzo lo prende dietro il collo sollevandolo di peso ‘se è tutta 

qui la tua forza allora sei proprio un rammollito’ lo lancia via come fosse una 

foglia Ary sta guardando ‘ti credevo più intelligente ma mi sono sbagliata’ si 

sente una voce ‘adesso basta’ Ary si gira ‘Roccia’ si avvicina ‘non ti sembra 

di aver esagerato’.         

                                     

       


